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ATLETICA n LA FANFULLINA È RISERVA AZZURRA ALLE BAHAMAS PER LE "IAAF WORLD RELAYS"

Giulia Riva correrà a fianco di Usain Bolt
CHE ONORE!
Giulia Riva
è stata
convocata
in extremis
nella Nazionale
Assoluta
per le "Iaaf
world relays"
alle quali
parteciperà
anche Bolt

MILANO Per Giulia Riva è una ri-
vincita azzurra "last minute". La
23enne sprinter della Fanfulla sa-
bato sui 100 a Modena era scesa a
un eccellente 11"64, miglior crono
mai siglato in precedenza da una
donna nella storia giallorossa, no-
nostante un problema in avvio con
il blocco di partenza: un tempo
che, in modo un po’ rocambolesco,
le ha aperto le porte della Nazio-
nale Assoluta. Da due settimane il
gruppo della velocità azzurra è in-
fatti negli Usa ad affinare i cambi
per la 4x100 delle "Iaaf world re-
lays", manifestazione di staffette
che è in programma sabato e do-
menica a Nassau , alle Bahamas, e
che non assegnerà titoli iridati pur
vedendo tra i partecipanti anche
Usain Bolt. Succede che prima
Martina Amidei e poi Martina Gio-
vanetti devono rinunciare per in-
fortunio: grazie al tempo di Mode-

na viene così reclutata in extremis
anche la velocista "nata" nell'At-
letica Muggiò e alla Fanfulla dal
2008. Riva fa armi e bagagli e parte
alla volta delle Americhe: «È stata
un'autentica sorpresa, non avevo
proprio pensato che potesse arri-
vare questa convocazione», il
pensiero dell'atleta prima della
partenza. Per lei si tratta di una
sonora rivincita su quanto un
brutto infortunio muscolare le
aveva tolto nel 2009: quell'estate
aveva firmato 24"46 sui 200 cen-
trando il minimo per i Mondiali
Under 18, ma uno strappo nella fi-
nale scudetto dei Societari Allieve
le fece perdere l'occasione.
La longilinea atleta milanese (1.77
per 57 kg) ha impiegato del tempo
per risalire la china, ma non si è
mai arresa: tra le categorie Junio-
res e Promesse e gli Assoluti ha
conquistato 16 medaglie tricolori

(tre d'oro, tutte in staffetta), ma il
vero salto di qualità è arrivato la
scorsa stagione sotto la guida dei
Marco La Rosa. «Abbiamo lavora-
to sulla forza per migliorare i primi
30 metri, ma la sua qualità miglio-
re resta il lanciato: in questo 2015
puntiamo ad avvicinare il minimo
per i Mondiali di Pechino sui 200 e
a conquistare la convocazione per
l'Universiade», spiega il tecnico.
Prima però c'è Nassau e non è det-
to che Giulia Riva sia alle Bahamas
"solo" per fare da riserva, anzi:
Audrey Alloh infatti non è data in
splendenti condizioni fisiche e a
gareggiare potrebbe essere proprio
la fanfullina con Irene Siragusa,
Gloria Hooper e Ilenia Draisci. Un
autentico sogno sarebbe arrivare
in finale: piazzarsi tra le prime otto
infatti qualificherebbe la 4x100
azzurra ai Giochi di Rio.

Cesare Rizzi

BASKET - SERIE B FEMMINILE

n La Fanfulla è nel bel mezzo dei
play off. Dopo aver superato il Nulvi
nei quarti di finale, domenica gioche-
rà a Marghera gara-1 della semifinale
contro le Giants. Anche in semifinale
doppio incontro senza l'eventuale
“bella”, quindi c'è la possibilità che
sia la prima che la seconda gara pos-
sano concludersi in parità e dare le
chiavi della finale alla squadra che
vincerà una delle due; e se dovessero
materializzarsi due pareggi, a Lodi si
giocherebbe un overtime dai toni
sportivi drammatici.
Comunque è meglio andare per gra-
di, perché la testa della banda bian-
conera è fissata sul primo appunta-
mento, quello di domenica in Veneto.
Stabilire se per le "guerriere" questo
poteva essere un obiettivo appagan-
te è impossibile. «A inizio stagione
non ci davano molto credito - dice
scherzando il general manager bian-
conero Rosario Leonardi -, però
adesso siamo qui e direi che non ab-
biamo rubato proprio niente. L'appe-
tito vien mangiando e le ragazze di
fame ne hanno ancora tanta, quindi
tirate voi le conclusioni...». A un certo
punto della stagione il gruppo si era
prefissato di entrare nei play off e
quando ci è arrivato si è messo in te-
sta di passare il primo turno. Scappa
un po' da ridere, ma giusto per
sdrammatizzare, perché nell'am-

biente si pensa fortemente positivo:
si sa benissimo che ci sarà da sudare,
ma questa semifinale vuole essere
vissuta come il punto di passaggio
per giocarsi una storica finale. 
Chi fa da cicerone alle compagne è
Arianna Pulvirenti (nella foto), che lo
scorso anno giocava in B ad Abano
Terme e ha affrontato le "giganti" di
Marghera. «È una squadra tosta, so-
prattutto perché ha quattro giocatri-
ci del quintetto di una certa espe-
rienza ad alto livello, e parlo di A1 e
A2. Lo scorso anno c’era solo Nicolini,
quarant'anni ma un autentico perico-
lo perché fa girare tutta la squadra e
fa un sacco di punti, una quindicina a
gara, tirando indifferentemente da
due o da tre. Conosco anche Pellegri-
no, ala/pivot con la quale ho giocato
in A2 a Broni, ottima rimbalzista. Co-
munque i loro "pericoli pubblici" so-
no quattro e tutte brave al tiro». Il
Marghera sarà dunque un osso du-
ro... «Detto ciò - continua Pulvirenti
-, io ci credo perché sono convinta
che se giochiamo tutte "insieme" sia
in attacco che in difesa, limitando Ni-
colini, lottando nei rimbalzi e corren-
do in contropiede, questa qualifica-
zione sugli 80 minuti possiamo por-
tarla a casa. Non ho mai giocato una
semifinale play off da protagonista
e come tutte le compagne ci tengo
moltissimo».  (Angelo Introppi)

PULVIRENTI AVVERTE
LA FANFULLA:
«OCCHIO A NICOLINI,
È UN PERICOLO»

HOCKEY SU PISTA - SERIE A1 n L’AZZURRO
PROMETTE SPETTACOLO E RISULTATI AI TIFOSI

Ecco Ambrosio:
«L’Amatori
è davvero forte,
vi divertiremo»

FUTURI COMPAGNI Federico Ambrosio porta pallina sotto gli occhi di Domenico Illuzzi in Pieve-Amatori, finita 5-5

«Illuzzi è stato importante nella scelta, siamo amici e
insieme possiamo fare grandi cose, ma sono contento
di trovare anche Verona: è un grandissimo talento»

LODI Amatori, intanto comincia a
goderti il tuo "fenomeno". Per
smaltire un po' la delusione per i
mancati play off e in attesa di cono-
scere il nome del nuovo allenatore
(a proposito, in attesa di comunica-
zioni ufficiali proseguono senza so-
sta i contatti tra la dirigenza e Paolo
De Rinaldis per sistemare gli ultimi
dettagli), i tifosi giallorossi possono
consolarsi con le prime parole di
quello che è il grande colpo di mer-
cato 2015, Federico Ambrosio.
Adesso che è terminata la sua sen-
sazionale stagione a Pieve può fi-
nalmente parlare da giallorosso:
«Sono davvero felice e orgoglioso
di essere arrivato in questa squadra
che mi piace tantissimo e di poter
giocare in una piazza straordinaria
come Lodi - racconta il nuovo at-
taccante dell'Amatori -. Spero che
i tifosi ci seguano, perché li faremo
divertire e insieme potremo arriva-
re davvero molto in alto».
Argentino di nascita, italiano di
passaporto e ormai quasi lodigiano
di cittadinanza, dato che vive in
città già da settembre quando co-
minciò la sua avventura con la ma-
glia del Pieve, Ambrosio sbarcò a
Molfetta, che trascinò fino ai play
off, poi tre anni a Bassano, dove
vinse una Coppa Cers, prima del
trionfo con la maglia azzurra agli
Europei e dell'ultima esaltante sta-
gione a Pieve. E orale strade di Am-
brosio e dell'Amatori finalmente si
uniscono per riportare in alto la Lo-
di giallorossa: «Secondo me la
squadra allestita per il prossimo
campionato è fortissima ed è stata
costruita davvero bene. La società
ha fatto un grande lavoro, ora starà

a noi dimostrare in pista il nostro
valore e far divertire i tifosi. Dove
potremo arrivare? Vedremo cosa
faranno le altre, ma abbiamo tutto
per arrivare in semifinale scudetto,
poi si vedrà». Il campione oriundo
spiega poi cosa lo ha spinto ad ac-
cettare la corte di Citterio, nono-
stante le tante offerte arrivategli da
club italiani e stranieri: «L’Amatori
mi voleva a tutti i costi, me l'ha
sempre dimostrato anche con i fatti
e questo ha fatto la differenza. Mi
hanno colpito la serietà e la corret-
tezza dei dirigenti, mi volevano
portare qui e hanno fatto tutto per
riuscirci - prosegue il 25enne italo-
argentino - . Anche Illuzzi è stato
importante nella scelta: ha spinto
molto perché io venissi e tutte le
volte che gli chiedevo qualcosa mi
ha sempre parlato bene di tutti. È
un amico, ormai ci troviamo benis-
simo sia in pista che fuori e sono
contento di poter giocare con lui
non solo in Nazionale: insieme
possiamo fare grandi cose. Come
sono contento di trovare anche Ve-
rona: la società è stata bravissima
ad acquistarlo, è un grandissimo
talento che può diventare il futuro
dell'Amatori».
Ambrosio arriva in giallorosso do-
po una stagione da record a Pieve
con 61 gol, 59 dei quali nelle 26 par-
tite di regular season. Numeri che
fanno già sognare i tifosi lodigiani:
«È stato un anno importante, penso
di essere maturato tanto in un am-
biente tranquillo che mi ha messo
nelle condizioni ideali per fare be-
ne. So che i tifosi di Lodi mi aspet-
tano e contano molto su di me: ga-
rantisco che darò il massimo ogni
giorno e che tutti insieme cerche-
remo di riportare l'Amatori dove
merita».

STEFANO BLANCHETTI


